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MODULOMODULO

Corso di approfondimento 
per tecnici incaricati della 
stima dei danni da fauna 
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stima dei danni da fauna 
selvatica e relativa 

prevenzione

Dott. For. Lorenzo Vagaggini



PROGRAMMA
� Contesto operativo di riferimento

� Approccio del tecnico alla perizia danni

� Danneggiamento e danneggiato (percezione del danno, 
aspettative, modalità di approccio)

� Accertamenti tecnici necessari alla valutazione estimativa� Accertamenti tecnici necessari alla valutazione estimativa

� Valutazione delle condizioni agronomiche della coltura

� Principi base dell’estimo, con riferimento alla stima dei danni

� Definizione del danno

� Quantificazione

� Discussione di casi pratici



Buon lavoro

Foto Andrea Dal Pian



CONTESTO OPERATIVO DI

RIFERIMENTO  (1)

� VARIABILITA’ GEOGRAFICA (pianura, collina, montagna)

� VARIABILITA’ DELLE SPECIE RESPONSABILI DEL 
DANNO (difficoltà nella determinazione del responsabile del 
danno, attacchi multipli, selettività nel danno)

� VARIABILITA’ DELLE PRODUZIONI AGRICOLE � VARIABILITA’ DELLE PRODUZIONI AGRICOLE 
SUSCETTIBILI DEL DANNO

� VARIABILITA’ TEMPORALE DEGLI EVENTI DANNOSI 
(in relazione alla fase fenologica di sviluppo delle piante, alla 
biologia delle specie dannose, a concause naturali o 
antropiche ad es: annate di pasciona, variazioni numeriche 
delle popolazioni, abbattimenti)



CONTESTO OPERATIVO DI

RIFERIMENTO  (2)

� SOGGETTO ATTUATORE DELLE PROCEDURE DI 
INDENNIZZO 

� Tipologia di ente (ATC, Istituto, Ente Parco, ecc)
� Modalità di richiesta, modulistica, tempi del procedimento, 
eccecc

� Modalità di valutazione del danno (direttamente in campo 
mediante contradditorio,  successiva istruttoria del perito, 
rinvio ad apposita commissione,  ecc)

OBIETTIVI:
CELERITA’ DELLA PERIZIA, OGGETTIVITA’ 

DELLA STIMA, IMPIEGABILITA’ E 
TRACCIABILITA’ DELLE INDAGINI PERITALI



Approccio del tecnico
� Consapevolezza del ruolo: rilevatore o perito estimatore?

� Conoscenza del contesto operativo ed ambientale

� Un po’ di “psicologia” non guasta

� Importanza del contradditorio (e della firma del verbale)



Danneggiamento e danneggiato

Percezione  del 
danno

Aspettative
Modalità di 
approccio

- Livello di 
consapevolezza della 
fonte del danno 
- Capacità di 

supportare il perito 
con informazioni 

corrette

- Risarcimento 
completo

-Valore aggiunto

- …. ?

- Danno seriale, non ha 
mai messo in atto 

opere di prevenzione
- Danno seriale con 

opere
- Danno occasionale



ACCERTAMENTI TECNICI NECESSARI

1. RILIEVI FOTOGRAFICI
2. RILIEVI SPEDITIVI DI
SUPERFICIE
3. CONTEGGI
4. OSSERVAZIONI

1. ACQUISIZIONE DI
DOCUMENTI

2. FATTURE, BOLLE DI
CONSEGNA,
DICHIARAZIONI



ORDINARIETA’ DELLE COLTURE AGRICOLE –

BUONE PRATICHE COLTURALI

� Preparazione del terreno

� Presenza o meno di infestanti

� Densità delle piante

� Corretta epoca di semina

Presenza di patogeni o attacchi di fitofagi� Presenza di patogeni o attacchi di fitofagi

� Andamento stagionale

� Altre avversità climatiche (gelo, vento, ecc)

� Ordinarietà dei sesti di impianto nelle colture arboree

� Grado di senescenza delle colture arboree

� Produttività in relazione alla quota, giacitura, esposizione, 
irrigazione o meno





PRINCIPI DI ESTIMO

Ogni qual volta si attribuisce ad un bene 
economico una certa quantità di 
moneta si formula un valore di stimamoneta si formula un valore di stima



Il valore di stima è un giudizio di valore 
espresso in moneta relativamente ad un 
certo bene, in un dato momento e per 

determinate finalitàdeterminate finalità



�Si deve considerare la moneta come 
unico mezzo per poter attribuire un 
valore al bene oggetto di stima: tale 
valore di stima deve essere oggettivo, valore di stima deve essere oggettivo, 
sebbene possa risultare il più probabile



Più probabile valore di stima:
� E’ il perito che – tra tutti i possibili valori – deve scegliere
quello che ha maggiori probabilità di verificarsi.

� Il valore di stima NON PUO’ riguardare il valore d’uso in
quanto deriva da valutazioni di utilità – di natura
esclusivamente individuale – e quindi produce unaesclusivamente individuale – e quindi produce una
valutazione soggettiva.

� L’economia è alla base di ogni valutazione ed il mercato ne
costituisce il fondamento

� OGNI VALORE DI STIMA HA SIGNIFICATO SOLO SE
RIFERITOAD UN PRECISO MOMENTO



Riporto di capitali nel 
tempo… necessaria la 
matematica finanziaria

0 21 43

L’anno 0 è il momento della stima, 
nel caso nostro coincide con il danno 
(o quasi)



QUALI SONO GLI ASPETTI ECONOMICI 

PIU’ COMUNI PER VALUTARE I BENI

…”il più probabile”…

1. Valore di mercato

2. Valore di costo

Valore di capitalizzazione3. Valore di capitalizzazione

4. Valore di trasformazione

5. Valore di surrogazione

6. Valore complementare



VALORE DI MERCATO
� È IL VALORE CHE CON OGNI PROBABILITA’ SI 
REALIZZEREBBE IN UN DETERMINATO MERCATO IN 
QUEL MOMENTO, IN UNA LIBERA 
CONTRATTAZIONE DI COMPRAVENDITA



VALORE DI COSTO
� E’ LA SOMMA DI TUTTE LE SPESE ORDINARIE CHE 
UN IMPRENDITORE PURO DOVREBBE SOSTENERE 
PER PRODURRE O RIPRODURRE UN DATO BENE 
ECONOMICO IN QUEL MOMENTO



VALORE DI CAPITALIZZAZIONE
� SI OTTIENE SCONTANDO ALL’ATTUALITA’ 
(MEDIANTE APPROPRIATO SAGGIO DI INTERESSE) I 
REDDITI CHE IL BENE OGGETTO DI STIMA SAREBBE 
IN GRADO DI PRODURRE … SI ACCUMULANO AL 
MOMENTO DELLA STIMA TUTTI I FUTURI 
REDDITI…. PUO’ COINCIDERE CON IL VALORE DIREDDITI…. PUO’ COINCIDERE CON IL VALORE DI
MERCATO 

� I REDDITI IN QUESTIONE POSSONO ESSERE ANNUI O 
PERIODICI, COSTANTI O VARIABILI, LIMITATI O 
ILLIMITATI…



VALORE DI TRASFORMAZIONE
� E’ IL VALORE CHE SI PUO’ ATTRIBUIRE AD UN BENE 
IN VISTA DELLA SUA TRASFORMAZIONE:

� Valore di mercato – spese di trasformazione

� Ad esempio: latte in formaggio, uva in vino.



VALORE DI SURROGAZIONE
� E’ IL VALORE (DI MERCATO) CHE SI ATTRIBUISCE AD 
UN BENE CAPACE DI SURROGARE IL BENE OGGETTO 
DI STIMA (QUEST’ULTIMO EVIDENTEMENTE NON 
HA UN MERCATO O DIMINUISCA NELLA SUA 
DISPONIBILITA’)DISPONIBILITA’)

� Ad esempio: concime minerale in luogo di un concime 
organico



VALORE COMPLEMENTARE
� SI ASSEGNA AD UNA PORZIONE DI UN BENE 
RISPETTO AD UN BENE ORIGINARIO DA CUI E’ STATA 
DISTOLTA, SEPARATA O DISTRUTTA UNA PARTE

� Valore di mercato dell’intero – valore di mercato della parte � Valore di mercato dell’intero – valore di mercato della parte 
residuale

� Ad esempio: esproprio parziale di un fondo rustico



Natura del giudizio di stima
� IL VALORE DI STIMA E’ QUELLO CHE LA MAGGIOR 
PARTE DEI PERITI  FORMULEREBBERO CON LA PIU’ 
ALTA PROBABILITA’



PRINCIPALI TIPOLOGIE DI PREZZO DI

MERCATO

� ALL’INGROSSO

� VENDITA ALL’AZIENDA (togliere le spese di trasporto e 
senseria)

� VENDITA AL MINUTO

� PREZZI PARTICOLARI (ammasso, prezzo vincolato, ecc)� PREZZI PARTICOLARI (ammasso, prezzo vincolato, ecc)



PROCESSO ESTIMATIVO
� SINTETICO 
a) Per confronto diretto (con parametri tecnici quali volumi, 

masse, ecc o economici quali canoni, PLV, rendite, ecc)
b) Stima a vista
c) Stima storica
d) Stima per valori tipici (mediante disaggregazione in unità d) Stima per valori tipici (mediante disaggregazione in unità 

elementari)

� ANALITICO
a) Elaborazione dati ed elementi tecnici-economici in modo 

dettagliato e minuto
b) Computo metrico estimatico
c) Capitalizzazione dei redditi (previo bilancio)



STIMA DEI FRUTTI PENDENTI
� È la stima di una coltura in atto, con i prodotti in via di 
maturazione o prossimi alla raccolta.

� E’ data dalla quantità e dai prezzi realizzabili al momento in 
cui i prodotti saranno commercializzati al netto delle spese 
ancora da sostenereancora da sostenere

� Fr = Pr – Sp

� Occorre sapere effettivamente prevedere:  quantità e 
qualità dei prodotti ritraibili, prezzi futuri di mercato, costi 
futuri….ci si affida a eventi imponderabili e rischi tecnico-
economici…

0



STIMA DELLE ANTICIPAZIONI 

COLTURALI

� Si basa essenzialmente sui costi del passato, cioè dalla somma 
di tutte le spese sostenute dall’inizio del ciclo colturale sino 
al momento della stima

� In altri termini, è il rimborso di tutte le spese colturali 
sostenute realmentesostenute realmente

� Dalla somma delle spese anticipate debbono essere detratti 
eventuali prodotti secondari…



STIMA DEI DANNI
� CONCETTO DI DANNO MATERIALE o danno emergente
a) Danni immediati
b) spese di ripristino del bene degradato

� DANNO FINANZIARIO o lucro cessante� DANNO FINANZIARIO o lucro cessante
a) Attuazione redditi non realizzabili in conseguenza del danno
b) Diminuzione del valore del bene o del capitale



STIMA DEI DANNI
Secondo la letteratura scientifica …

� Da cause fortuite o forza maggiore (incendio, grandine, 
inondazioni, frane, ecc);

� Da terze persone (incidenti, malconduzione di un bene, ecc)

� Applicazione di leggi speciali (PRG, servitù, vincoli, ecc)� Applicazione di leggi speciali (PRG, servitù, vincoli, ecc)

� Inquinamento di varia natura

� …. E quelli da fauna selvatica ?



DOBBIAMO FARE DELLE DISTINZIONI !
VALUTAZIONE DEL SOLO 
DANNO EMERGENTE

Tutte le colture annuali, 
nello stadio fenologico in 
cui si trovano

VALORE DI MERCATO (da 
prezzari, cataloghi, 
raccolte presso CCIAA, 
ISMEA, INEA, Mercati 
all’ingrosso) diminuito 
delle spese non sostenute

VALUTAZIONE ANCHE DEL 
LUCRO CESSANTE

Di norma solo nelle colture 
arboree (vite, olivo, frutti, ecc) 
per i quali il danno è 
conclamato e la pianta perde la 

Capitalizzazione dei futuri 
redditi ritraibili sino al 
recupero della originaria 
produttività – eventuali conclamato e la pianta perde la 

propria capacità produttiva
CASO PARTICOLARE DOVUTO A 
OBBLIGHI CONTRATTUALI DI
FORNITURE MINIME (da dimostrare)

produttività – eventuali 
prodotti intermedi – eventuali 
spese risparmiate

VALUTAZIONE DEI COSTI 
DI RIPRISTINO

da valutare attentamente, 
previa analisi e computo 
metrico estimativo

Valore di mercato, valore di 
costruzione o ricostruzione



(alcune) affermazioni frequenti
� Io ho fatto la richiesta di danno ma io in realtà non voglio 
proprio i danni in casa mia!

� Mi è stata mangiata l’uva, ma io il vino ai miei clienti in 
agriturismo lo vendo a XXX Euro!

� Il danno era talmente esteso che, nel frattempo, ho trinciato � Il danno era talmente esteso che, nel frattempo, ho trinciato 
e ripulito tutto …

� Avevo fretta di passare al raccolto e quindi ora è tutto 
mietuto, vendemmiato, raccolto, ecc … ma ho qui delle foto

� L’anno scorso mi hanno dato XXX euro, quest’anno il danno 
è di sicuro di più

� Io non posso fare opere di prevenzione, in alcun modo



Modulistica e procedure varie



Ambito Territoriale di Caccia della Provincia di Rimini Via Euterpe n. 3W –

47900 Rimini –Tel. 0541790977 – Fax. 0541790976

� ART. 1 – OBBIETTIVI 

� L’A.T.C. Rimini afferma che la tutela delle produzioni agricole rappresenta il 
presupposto primario per un rapporto di totale collaborazione fra la 
componente venatoria e quella agricola. 

� Di conseguenza definisce le proprie scelte programmatorie e gestionali 
impegnandosi per una gestione faunistico‐venatoria orientata, in coerenza anche 
con quanto previsto dal vigente Piano Faunistico Venatorio Provinciale, a 
mantenere sul territorio agro/forestale, condizioni di massimo equilibrio della 

‐

mantenere sul territorio agro/forestale, condizioni di massimo equilibrio della 
densità faunistica per singole specie, funzionali a limitare il più possibile i danni 
prodotti dalla fauna cacciabile alle produzioni agricole. 

� Altresì il Consiglio Direttivo dell’A.T.C. Rimini orienterà le proprie previsioni 
di bilancio finalizzando alla tutela delle produzioni agricole una congrua 
copertura del corrispondente capitolo di spesa, con l’obbiettivo, se possibile, di 
indennizzare il 100% del danno accertato. 

� Su questi presupposti l’A.T.C. Rimini definisce il presente Regolamento 
finalizzato a disciplinare la prevenzione e gli indennizzi dei danni provocati dalla 
fauna cacciabile nel territorio di competenza.



� ART. 5 – DENUNCIA DI DANNO E RICHIESTA DI INDENNIZZO 

� La denuncia di danno e la contestuale domanda di contributo per l’indennizzo dei danni 
devono essere trasmesse via fax od e‐mail, tramite la propria Organizzazione 
Professionale Agricola, all’A.T.C. Rimini ed al Servizio Agricoltura della Provincia di 
Rimini, regolarmente compilate e firmate dall’agricoltore avente titolo, entro i tre 
giorni successivi dal momento in cui si è constatato il danno, ai fini della prevenzione, e 
comunque almeno tre giorni lavorativi prima del raccolto, evidenziando in tal caso la 
circostanza descritta. 

� L’inoltro deve essere effettuato sull’apposito modulo unificato, valido sia per i danni di 
competenza della Provincia di Rimini sia per quelli di competenza dell’A.T.C. Rimini. 

� ART. 6 – DANNI PER CAUSE DIVERSE 

� Se le colture per le quali si denuncia un danno, causato dalla selvaggina cacciabile, hanno 
subito, nel contempo, anche danni per cause diverse quali ad esempio grandine, gelo, 
avversità fitopatologiche, animali domestici o specie non cacciabili, l’agricoltore deve 
farne menzione nella denuncia. In quest’ultimo caso si farà riferimento al disposto del 
Protocollo d’intesa tra la Provincia di Rimini e l’A.T.C. Rimini, come previsto dal 
vigente Piano Faunistico Venatorio Provinciale (Cap. 3.9.1. – Danni e prevenzione). La 
stima del danno valutata dal tecnico accertatore, terrà conto anche di ulteriori 
circostanze che possano aver influito negativamente sull’andamento della stagione 
agraria.



� ART. 7 – RILEVAZIONE DEL DANNO 

� Ricevuta la denuncia di danno, il Consiglio Direttivo dell’A.T.C. Rimini, affida nel più 
breve tempo possibile la rilevazione del danno a tecnico esperto, con facoltà di 
ispezionare, anche ripetutamente, i prodotti danneggiati. 

� L’accertamento del danno viene effettuato previo preavviso all’agricoltore, al fine di 
consentire la presenza sua o di un suo delegato, per concordare la stima dell’entità del 
danno. 

� All’agricoltore sarà possibilmente consegnata copia del verbale di accertamento e di 
stima dell’entità del minor prodotto realizzato che sarà preventivamente sottoscritta per 
accettazione. 

� Nel caso in cui i danni vengono constatati nell’imminenza o durante la raccolta, � Nel caso in cui i danni vengono constatati nell’imminenza o durante la raccolta, 
l’agricoltore deve presentare la denuncia e richiedere l’intervento peritale con la 
massima tempestività possibile. In questi casi di carattere eccezionale, ma potenzialmente 
frequenti nella fase stagionale prossima al raccolto, l’A.T.C. Rimini si impegna a dare 
corso alla perizia nel più breve tempo possibile e comunque in tempo utile per 
procedere alla valutazione del danno ed all’erogazione dell’indennizzo conseguente. 

� La raccolta parziale del prodotto, prima della perizia, rende impossibile la valutazione 
del danno relativamente alla parte del prodotto raccolto.

� La raccolta totale del prodotto, prima della perizia, rende impossibile la valutazione del 
danno e fa pertanto decadere il diritto del contributo all’indennizzo.
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CASI DI DISCUSSIONE …
� Precisione ed accuratezza dei dati

� Attendibilità del rilievo

� Professionalità del perito

� Ipotesi di contenzioso

� Condivisione e pubblicità dei dati� Condivisione e pubblicità dei dati

� Coinvolgimento e confronto delle 
varie componenti

� Vecchi e nuovi imprenditori agricoli

� Dai danni derivano scelte politiche?

� I doveri del perito estimativo



PROBLEMA DEI BOSCHI CEDUI



PROBLEMA DEI BOSCHI CEDUI
� Indennizzabilità o meno del materiale legnoso maturo

� Verifica spaziale del danno (…. Necessità di eseguire aree di 
saggio rappresentative)

� Compresenza di altre problematiche (patogeni: ad es. cancro 
del castagno)del castagno)

� Problema della vitalità delle ceppaie

� Rimboschimenti e opere di prevenzione



PROBLEMA DEL LUCRO CESSANTE



PROBLEMA DEL LUCRO CESSANTE

Danno al 
prodotto 
valutare a parte i 
costi di ripristino 

Danno 
all’impianto

no Si, ad esempio nel 
caso di perdita di 
contratti

Si, detrarre 
eventualmente il 
valore delle 
produzioni 
intermedie



Danno a prodotti oggetto di 

successiva trasformazione…
� Danno al vigneto… si paga l’uva o il vino?

� E se si paga il vino, lo si paga sfuso o imbottigliato?

� E il danno a mais? Si paga la mancata farina gialla?

E quello a frutta? Si paga la mancata marmellata???� E quello a frutta? Si paga la mancata marmellata???



ORDINARIETA’ DELLA COLTURA



… SERVE IL PERITO O LA POLIZIA 

GIUDIZIARIA? 

1/2

…fine…fine…fine…fine settembre 2006, zona settembre 2006, zona settembre 2006, zona settembre 2006, zona 

esposta a nord, 200m esposta a nord, 200m esposta a nord, 200m esposta a nord, 200m slmslmslmslm in area in area in area in area 

subpianeggiantesubpianeggiantesubpianeggiantesubpianeggiante all’interno di un all’interno di un all’interno di un all’interno di un 

complesso complesso complesso complesso boscatoboscatoboscatoboscato



…………questo dovrebbe essere un questo dovrebbe essere un questo dovrebbe essere un questo dovrebbe essere un 

impianto di girasoli da stelo reciso a impianto di girasoli da stelo reciso a impianto di girasoli da stelo reciso a impianto di girasoli da stelo reciso a 

1 1 1 1 €€€€/cad a 10 steli/mq/cad a 10 steli/mq/cad a 10 steli/mq/cad a 10 steli/mq
2/2





GRAZIE PER L’ATTENZIONE

E BUON LAVORO A TUTTI


